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La «Striscia» 
di 
Ferrara 
• I Eccolo 6 lui. Il colossale 
Giuliano Ferrara che Berlusco­
ni si è comprato un tanto al 
chilo (solo cosi si spieghereb­
be l'enormità della cifra mi* 
bardarla)'debutta su Canale 5 
alle 20.25 con Radio Londra. 
E questo ci ricorda l'esperi­
mento comico di Italia 1 che 
andava in onda alla stessa ora 
e ctie parodiava il notiziario 
Rai tallonandolo a poca di­
stanza. Stnsciafanotizia si defi­
niva infatti -radiogiornale» con 
istinto premonitore. Giuliano 
Ferrara Invece chissà. Magari 
ce lo spiegherà lui in quasi di­
retta. Il programma (che dura 
solo 6 minuti, sempre come 
-Striscia») va in onda non co­
me dovrebbe su Rete 4, che è 
stata deputata dalla Rninvest 
alla Informazione, ma sulla re­
te maggiore del gruppo priva­
to, per «ottimizzare», come or­
mai orribilmente si dice, l'in* 
vestimento. Si tratta di una ru­
brica di commento ai fatti del 
giorno, uno di quei deliri opi­
nionisti che Ferrara da sempre 
hd sostenuto come sua Idea 
di giornalismo in soggettiva. 
Tutto lecito e speriamo anche 
interessante. Si vedrà. Oppure 
non si vedrà. 

«Lascia o raddoppia?» 
è al nastro di partenza. 
Oggi i candidati 
affrontano le selezioni 

L'autore della nuova 
serie spiega perché 
quel programma è ancora 
pieno di originalità 

Scarano, quiz ma non solo 
Da giovedì 2 marzo toma su Raiuno una trasmissio­
ne mitica: Lascia o raddoppia?. Oggi i giornalisti as­
sisteranno a una sorta di numero zero, per la scelta 
dei primi concorrenti. Nella nuova versione di Lascia 
o raddoppia?, oltre al tradizionale quiz, ci saranno 
altri giochi: uno legato alle schedine del Totocalcio, 
l'altro al Lotto. Avrà una parte anche il Censis, con 
le sue ricerche sul paese che cambia. 

ANTONIO ZOLLO 

ImtTHI ore 21,45 

Da Enza 
irei 
confessi 
m U mata ctel 1un*x]l̂  for­
ile la più vista di rUitre e pog­
gia su Un atomo in pretura 
(ore 20,30) che ci mostra 
aspetti drammaticamente veri 
della vita italiana e sul Proces­
so dei lunedi (ore 22,30) che 
mostra Invece la furia dibatti-
mentale che investe dispute di 
calcistico peso. Oggi pero tra 

attesti due abituali capisaldi 
ella programmazione si inse­

risce Enxa Sampo, con la sua 
delicata rubrica lo contesa 
promossa alle 21,45 per esere 
olferta al pubblico più grande. 
01 solilo fa Sampo va ih onda 
alle venti, mentre questa col­
locazione più tardiva fc ritenu­
ta pia adatta alle storie più 
scottanti. ' 

• ROMA. Il giovedì sera è 
da tempo un cruccio per la 
Rai. Lo è da quando Mike 
Bongiomo si è istallato con i 
suoi quiz su Canale 5, rastrel­
lando milioni di ascoltatori. 
Ovvio, dunque, pensare che il 
nfjescagqio di Lascia o 'ad­
doppia? - trasmissione che 
nella memoria televisiva si 
identifica, peraltro, con Mike 
Bongiomo - non sìa che la 
carta, giocata dalla Rai quasi 
con l'esasperazione provocata 
dal precedenti tentativi non 
riusciti, per riprendersi un pri­
mato d'ascolto. Tuttavia, die­
tro questo ritomo alte origini, 
non vi e un guizzatolo di pro­
fessione. VI e invece un signo­
re schivo, sulla sessantina, che 
di Raiuno è slato addirittura 
direttore per alcuni anni. Si 
tratta di Mimmo Scarano, che 
dovette lasciare quell'incarico 
per aver mandato le telecame­
re a ritrarre senza veli le reti­
cenze e t balbettii di ministri 
de al processo di Catanzaro; 
la cui permanenza successiva 
nella tv del gruppo Rizzoli fu 
resa breve da un documenta­
rio sulla P2, contro II quale 
scattò un ostracismo presso­
ché totale, ilo lo so - dice Sca­
rano - che l'idea fard anche 
sorridere, ma anche ripescare 
Lascia o raddoppia? può esse­
re una via, per la Rai, di ntro-
vare un suo modo originale di 
fare tv. 

La d k l penauMlo a quello 
che «Lascia o raddoppia?» 
rappreteolò per la tv delle 

SI, perché innanzitutto Lascia 
o .raddoppia? comportò la 

scoperta della scatola magica, 
nei Dar e nelle famiglie. Ma fu 
anche qualcosa di più della 
presa di possesso del nuovo 
mezzo tecnico Ad esempio, 
dal punto di vista del gioco, la 
trasmissione è il simbolo della 
piccola industria, del sommer­
so rhe si va dtfcrmdndo in 
quell'epodi Un sommerso 
che si finanzia e cresce con 
l'evasione fiscale, eludendo 
norme e leggi E la civiltà con­
tadina che viene a contatto 
con un nuovo mondo; Il quiz 
- al di la del nozionismo, del 
manifestarsi di questa cultura 
contadina-provinciale (il cal­
cio è la materia dominante 
scelta dai concorrenti) -svela 
una società che ha superato il 
periodo cupo e ancora dispe­
ralo della prima ricostruzione 
post-bellica e si riscopre vitale 
e vivace. 

Il quiz era di origine ameri­
cana, Questo ha avuto un si­
gnificato particolare? 

C'era gran voglia d'America in 

auegli anni. La voglia forzata 
egli emigranti, quella Intellet­

tuale di Einaudi e Pavese, 
quella grottesca del Nando 
Meniconl di Alberto Sordi... 
Lascia o raddoppia? lancia la 
tv attraverso il meccanismo 
della competizione individua­
le e il mito del danaro, Tutto 
ciò è molto americano, ma 
l'approccio degli italiani é 
candido, il gioco é visto in 
chiave scolastico-pedagogica, 

Pedagogica lo è tutu la tv di 
quegli anni... 

È la tv pubblica nata come 
promanazione dell'apparato 
statale, che dichiara e perse-

Una delle prime puntate di «Lascia o raddoppia?» e, in alto, Mimmo Scarano 

{[uè la sua triplice finalità: in-
ormare, divertire, educare. In 

quanto fornitrice di Informa­
zione, la tv alfabetizza la so­
cietà, nascono le prime grandi 
inchieste: ricordo quella sulla 
condizione della donna in Ita­
lia. Gli sceneggiati, tratti dalla 
letteratura europea e russa, 
traducono sul video pezzi di 
storia ed è storia del popolo. 
Gli sceneggiati inventano 
qualcosa che in Italia non c'è 
stato, il romanzo popolare È 
da qui che nascerà quel filone 
nazional-popolare che ali­
menterà tante polemiche. 

E tu dkl che «Laacta o rad-
doppia?* è parte Integrante 
dlqueatatv? 

Certo, di una tv che contiene 

in sé anche strumenti di cono­
scenza e di apertura. Con essa 
si compie l'unificazione cultu­
rale, di linguaggio e di com­
portamento del paese, entro 
la quale Lascia o. raddoppia? 
legittima l'iniziativa individua­
le; si determina la spinta alla 
scolarizzazione. Nello stesso 
tempo nasce anche il mass-
media per eccellenza; perché 
mentre il Mondo di Pannunzio 
parla a un cenacolo, la tv par­
ia alle masse né la si può facil­
mente controllare: perché è 
un mezzo pubblico e perché 
con la tv la battaglia politica si 
dialettizza. Tutto ciò non è in­
teso subito e del lutto. La clas­
se dirigente dell'epoca é sba­
lordita dalla nascita di questo 

nuovo potere. Le grandi con­
centrazioni avvertono che è 

inazioni, di fermenti democra­
tici... é la grande stagione del 
cinema, dello scontro tra ideo­
logie e culture. Più tardi lo si 
capirà e la tv diventerà essa 
stessa terreno di lotta. 

Nel bene e nel aule i 

Salta con il boom e si compie 
una rottura. La tv dei Botchi e 
dei Maìano cercava e realizza­
va un proprio modello, la nuo­
va tv si limila a prendere quel­
lo che c'è. Il quiz diventa oc­
casione di gioco, di scommes-
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sa, di intrattenimento. La tv vi­
ve parallelamente la medesi­
ma crisi del cinema. E sempre 
metafora della società, ma In 
quella metafora si è introdotta 
una distorsione. Quando sono 
uscito dalla Rai ho avuto occa­
sione di nattraversare l'Appen­
nino, l'ho visto pieno di ripeti­
tori abusivi. Era l'immagine fi­
sica della voglia d! cambiare 
la tv, per privatizzarla e com­
mercializzarla. Per affermarsi 
e consolidarsi le tv private 
hanno mutuato il modello 
americano: film ridotti a cola­
brodo a furia di spot, pio-
grammi che sono imitazioni 
delle imitazioni. Un epilogo 
da apprendisti stregoni, un lo­
gica di omologazione che bi­
sogna pur rompere... Sento 
che la tv pubblica deve ritrova­
re una sua strada diversa, an­
che rischiando; sento che, per 
la sua stona, può farlo Raiuno. 
Non so quanto sia studiato e 
consapevole, ma qualcosa del 
genere sta già accadendo. 

Ma •Uacta o mhtopppvfi 
come c'entra nella ncerca 
di una nuova ^tUatìlih 
deUatvpibblka? 

Ripeto, lo so che puA far sorri­
dere, ma la riscoperta di una 
originalità e diversità della tv 
pubblica non passa soltanto 
attraverso il recupero della ri­
sorsa informazione. Può pas­
sare anche per il gioco. Oggi il 
quiz distribuisce spot e soldi, 
io penso a qualcosa di più, a 
un quiz organizzato sulla base 
di quella che è la cultura diffu­
sa di oggi, che recuperi certe 
cose smarrite oer strada dal 
nostro paese. E un piccolo at­
to dipìtura, ma io ci provo. 
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Alla Scala l'opera di Puccini 

Ite cast 
e una Tosca sola 

RUBINI TIOMCHI 

• • MILANO Dopo le lanche 
di Rossini e dì Weber, la Scala 
s'è concessa un po' di tregua 
con una doppia Tosca, ripresa 
nella edizione ormai Storica 
monlata una quindicina d'an­
ni or sono per sbalordire i mo­
scoviti. Nicola Benois, In gara 
con se slesso, cosimi per toc-
casione una monumentate 
chiesa di Sant'Andrea della 
Valle e il regista Piero Faggio-
ni la riempi di vescovi, cardi­
nali, chierichetti, svizzeri con 
alabarda, ussari, bandiere, re-

f ine e dame da far invidia al-
Incoronazione di Boris. Lo 

scopo era proprio quello: mo­
strare agli habitués del Bol-
scioi che la gran Scala sapeva 
lare ancor meglio sul terreno 
dell'oleografia sontuosa e del­
la pacchianeria spettacolare. 
Ma non senza un tocco di cul­
tura, come dimostra lo studio 
del barone Scarpia, intellet­
tuale sadico, dove la ricca bi­
blioteca nasconde la stanza 
della tortura. Per non parlare 
dell'autenticità del bastione 
del castello, con il colossale 
angelo di pietrd, il plotone 
d'esecuzione bianco e rosso e 
gli spalti vertiginosi per 'I salto 
nel vuoto della protagonista, 

Insomma, qui non manca 
proprio nulla di quel che pre­
scrivono Sardou. iliaca e Già-
cosa nel truculento libretto, e 
tutto va sul sicuro, con uno 
spettacolo alieno da qualsiasi 
pericolo di originalità, solida­
mente costruito, attento ai 
dettagli, non senza una punta 
di civetteria liberty per la sen­
suale Tosca. L'ho visto due 
volte e non ho perso un parti­
colare. Due volte perché, co­
me dicevo all'inizio, questa 
edizione è doppia, almeno 
nel trio del protagonisti che si 
alternano nelle repliche in 
modo che nessuno in sala 
debba perderci. 

La prima tema, andata in 
scena sabato sera, offre una 
Tosca di gran prestigio: la bul­
gara Gheva Dimitrova che, 
spogliatasi delle vesti esotiche 
di Turando!, riesce un po' me­
no credibile nel «gran sera 
con strascico* della diva ro­
mana. D'aspetto è un poco 
pacioccona, ma non lo e nel­
la voce che, avendo perso un 
po' di smallo, si rifa accen­
tuando il temperamento, dise­
gnando una donna amante e 
aggressiva dove il furore e la 
gelosia hanno (come del re-, 

posto. Giuseppi 
•appa II primo 
to TrnMo «lena, 

sto debbono avete) Il MBevo 
maggiore. 

Poi c'è il tenore che, secon­
do Puccini, dovrebbe occupa­
re il secondo posto, i "" 
Giacomini strapi 
con il morbido impelo' detti 
voce, l'arditezza dello oquato' 
e la foga del morirà disperato,' 
Infine, Piero Cappuccllli dise­
gna uno Scarpia pio cattivo 
che insinuante, compensando 
da vecchia volpe della scena I 
mezzi un po' logori, 

Questo il primo trio. Nel se­
condo, esibito domenica pò-
meriggio, pregi e debolezze 
sono egualmente ben distri­
buiti. Tosca è la russa Maria 
Guleghlna, più Urica che 
drammatica, con un* vaco 
piena (nonostante II piccolo 
(ondo acidulo tipico dei so­
prani di scuola sovietica) e 
una dolcezza appassionata 
che ne fa una Tosca più con­
vincente nel dolore. Non ulti­
mo pregio, una presenza xe-
nico suggestiva, regale e sen­
suale come raramente si vede, 
Al secondo posto senza tenta­
tivi di superamento, il tenore 
Alberto Cupido sfoggia buoni 
mezzi e Incerta tecnica. Se c'è 
un concorrerne al primato 
questi è semmai Juan Pons, 
magnifico di sottigliezza, di 
contenuta crudeltà, di intelli­
genza nelle vesti ingrate di 
Scarpia. 

-Presentati cosi I due gruppi 
alterni, va poi ricorditi la 
schiera dei comprimari in co­
mune: Federico Devia che 
non risparmia il macchiettl-
smo al sagrestano, Oslavto Di 
Credko (pungente Spolette), 
Ciacomotti e gli altri, compre­
so il coro Impegnalo nel Te 
Deum. 

Il compilo di equilibrali 
l'assieme è toccato i Tiziano 
Severinl, Il giovane direttori 
che ligure, aitai bene nell'ulti­
ma Boheme e che ha confer­
mato qui le tue doti: ottima 
tecnica, precisione e gusto an­
che se la veemenza di Tboca 
l'ha spinto In un ilnfonlsmo 
piuttosto turgido. L'orchestre 
1 ha seguito con slancio e l'e­
sito generale è stato comples­
sivamente felice. I soliti ma!> 
contenti si son dati un po' di 
fare alla prima, tanto per leni 
citare dalla cronaca dei gior­
nali, ma anche quello I* pam 
del folklore scaligero, imman­
cabile nelle opere p 

SCEGU IL IVO FILM 

1.00 ILTCtTAIIIKNTODILMOITm 
Reale di JeenHerralr. con Jeen-Lwlo lerretitt. 
Freno!» ( IONI . P I nvkwtL 
Film «tolovisivo». .me sempre orando, di Jean Re­
no*, ohe ci rogala uni versione francete • tprovlrt-
claiosaelcolorvoreuohtodStovengoniulMevveri-
ture d e l * . Jakyl 4 di Mr. Hrde. Gran parte det 
feeeino del film » noli doppie provadi JoarcLouit 
BarroultLiino dai migliori Jakytl dolio ochefmo, 

Regie di Roland Jori», eoo Robert P i Nh-o. Je­
remy trono. Cren Premano (1PPR). I I P mmutL 
Prime visiono tv per il film che vinse le Peana d'oro 
o Conno* tre anni la, Paraguay. 1750. Il gesuita 
Gabriel (Jeremy Irata) raggiungo uot regione sper­
duto per porttro tgl| Indiò. Il verbo di Cristo, Ben 
pretto entro In contratto con Mandole 'Robert De 
Nicol, un coccia»» di tornavi che tutta gli indigeni 
per ben altri scopi. Me Mandole.uccido por goloolo H 
proprio frotoDo, entro in crisi e mite* per tchtertrtl 
dilla porte di Gabriel. Film tu un intente conflitto 
morti*, che larva però enohe le regioni dello •petto-
ceto, oonw g>* il preoodoni* .«ul-etllin al Jorhl. 
«Urie oM onoralo., le eplomlldi fonografie, Drenaste 
con l'Oscar, * di Chrie Monaca, poi regittt di «Un 
mondo a rnt*t. 
RAIUNO 

10.30 MIA MOGLIE t UNA STREGA 
Regi* di Coatollono e Pipalo, oon Reparto Poz­
zetto. Eleonora Giorgi. Italie MM0). 00 rrilnutl. 
Uni .frego bruci.» nei giórni dell'Inoulslzion* ottie­
ne di ritornare tulli torri, per vendicare! dal ««can­
dente del giudice che l'h* condannata. Ovviamente U 
povero Emilio (Pozzetto) * del tutto ineoloovoio, 
me... 
CANALI I 

«OMO LA PANDA DEOU ANQEU 
Regia di Raoul Welah. oon Chufc OeMe. Yvonno 
Decerlo. Ut* 11817). 1Mminuti. . 
America, poco primi dello guerre di omettono: eia 
morto di un ricco proprietario dalli Louitlana. le tue 
presunti figlio scopro di essere une aditevi di colora 
(anche so chiari...). Un altro riccone l'ocqurata. ma 
la fanciulle * recalcitrante. Lui. però, ò Clark Gable e 
le lepri conqyiltari. 
RETtQUATTRQ 

SS.4I LE AVVENTURE DI UN GIOVANE 
Rogl* di Martin Ritt. con Richard Rovinar, Paul 

* Newman. Usi (19021. 146 minuti. 
Li viti di un giorniliite, narriti d i Merlin Ritt. ti 
impira ti racconti di Hemingway e in parte ripercorro 
(con molti liberti) I l biogrtfii del gronda scrittore. 
Newman si preste e uni compvteto noi nonni di un 
ex pugile. . 
RETEttUATTRO 

0.40 QRISBI 
Rlglo di Jooquot Oookor. oon Jean Gobio. Joon­
no Moreou. Lino Ventura. Francia (10041. 04 
minuti. 
Di un rominta dilli «Serie Noire». tcritto di Albert 
Slmontn, Becker trio un film In cui l'ontHel powotool-
co ti spose foKcomente con l'azione. All'aeroporto al 
Orly spariscono 60 chili in lingotti d'oro; Il ha nasco. 
«ti II vecchio gangster Mix, chi spora di chiuder* In 
bellezze un* «gloriosa» corrieri. Mi qiulcuno perii * 
il scettne une guerre fro bande rivoli. Gobin e Ventu­
re splendidi, li limolo leme musicete 4 eli Join 
Wiener. 
RAIOUE 
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